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C’è un mondo da cambiare e se facessimo noi il primo passo…

Ci stiamo interrogando in questi mesi sul ruolo delle società scientifiche
per il cambiamento della Società. Non c’è dubbio che la proposta edu-
cativa comporti un’idea di Società e che, fatte salve alcune differenze
ragionevoli, la maggior parte dei colleghi convenga che sia necessario
proporre ai bambini, ai ragazzi e agli adulti in formazione modelli pro-
sociali basati sulla condivisione di ideali e sulla collaborazione per rag-
giungerli e, ancora, basati su una visione democratica, rispettosa delle
differenze e capace di tracciare il cammino per una società aperta. E
siamo, credo, tutti convinti che insegnare non sia sufficiente e che sia
necessario che come educatori ci facciamo carico non solo di dire “come
sarebbe bello se…”, ma anche di fare insieme qualche passo per aiutare
il nostro Paese a camminare nella giusta direzione.

Credo, ancora, che tutti noi ci rendiamo conto della difficoltà che
sta attraversando il mondo in questo periodo storico: in una crisi strut-
turale, i sistemi di produzione stanno cambiando in modo significativo,
ma per ora, in tutto il mondo, i governi non hanno ancora compreso
il modo di trasformare le incredibili risorse della tecnologia in una si-
tuazione di benessere condiviso. Basti osservare, nel nostro piccolo, co-
me “il carico di lavoro di chi lavora” aumenti in modo incredibile,
mentre le nostre giovani generazioni di ricercatori rimangono disoccu-
pate. Non manca il lavoro, mancano politiche capaci di attribuire in
modo corretto il lavoro che c’è e di valorizzare i tanti giovani preparati
e disponibili a immettere nel sistema il loro entusiasmo e la loro com-
petenza. 

E continuiamo a chiederci in che modo una società scientifica può
rendere concreto il suo impegno. 

Ci sono due piani: il primo riguarda il percorso e il metodo, il se-
condo riguarda lo stile, il piano dei valori e degli atteggiamenti.

Per quanto riguarda il metodo, da tempo la SIRD ha chiesto una
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PIETRO LUCISANO
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riflessione sul ruolo delle società pedagogiche. In questo momento ne
esistono troppe e ne manca qualcuna. E tutti si sentono impegnati su
tutte le tematiche, il che non facilita la costruzione di una espressione
unitaria. La numerosità delle associazioni provoca il fenomeno delle
iscrizioni multiple che, in realtà, oltre ad aggravare i costi della parte-
cipazione ha prodotto il fenomeno della partecipazione plurima con
colleghi che fanno parte di cinque o sei società, e questo finisce per
rappresentare un vulnus per la democrazia interna. 

Il modello che si dovrebbe costruire vede la SIPED come associa-
zione unica e al suo interno società scientifiche e gruppi di lavoro im-
pegnati nei diversi ambiti di ricerca. Questo consentirebbe posizioni
unitarie su tutte le tematiche di rapporti con l’esterno, una maggiore
forza di impatto e anche una migliore qualità del lavoro delle società
scientifiche il cui compito primario è coordinare, supportare e miglio-
rare la qualità della ricerca nei rispettivi ambiti teorici e empirico-spe-
rimentali. Credo ci sia un sufficiente consenso su questa posizione che,
tuttavia, va discussa nelle diverse sedi e credo sia nostro compito sti-
molare e aiutare il passaggio da un ragionamento teorico a una fase
operativa. 

Atteso che la SIPED ha la funzione di essere l’associazione “madre”,
penso che dovremo immaginare un percorso che consenta di federare
in modo serio le singole associazioni scientifiche all’interno della SI-
PED stessa, senza rinunciare all’autonomia della ricerca. Si tratta, ov-
viamente, di ragionare. Solo rafforzando il nostro tessuto associativo
saremo in grado di far ascoltare le nostre proposte.

Per il secondo punto, quello che riguarda i valori e gli atteggiamenti,
abbiamo in numerosi convegni riflettuto sui vincoli esterni che limita-
no la qualità della produzione scientifica. Si tratta di vincoli che na-
scono in una stagione in cui da un lato l’economia si è ispirata a un
modello basato sul risparmio di costi e benefici, ottenendo, per ora,
un risparmio considerevole in termini di riduzione dei benefici e molto
ridotto invece sui costi; dall’altro, le politiche si sono basate sull’idea
che la produttività di un sistema possa essere stimolata solo da incentivi
e sistemi di controllo ottenendo, anche in questo caso, una grande pro-
duzione di sistemi di controllo senza che a questi sia corrisposta una
adeguata crescita degli incentivi. 

Entrambe queste strategie hanno avuto effetti di indebolimento del
tessuto della comunità scientifica, come sempre avviene quando i con-
testi non favoriscono lo sviluppo di esperienze positive. Queste pres-
sioni hanno prodotto una crescita della quantità dei lavori ma
prevalentemente di una quantità non qualificata.



Merita fermarsi a riflettere sul senso del nostro lavoro intorno alla
costruzione di conoscenze e atteggiamenti utili allo sviluppo di prassi
educative. Userei come riferimento una citazione di Tommaso Cam-
panella che nel suo trattato sui vizi e le virtù affronta il tema della stu-
diosità.

Chi pensa di avere facilmente trovato quello che si può raggiun-
gere solo con infinita fatica è insipiente. 
(…) Alcuni vogliono conoscere per conoscere e questi sono vi-
ziosi;
altri vogliono conoscere per essere conosciuti e questi sono am-
biziosi;
altri per far guadagno, e questi sono avari;
altri infine per diventar migliori, e questi sono studiosi.

È facile trasporre gli esempi di Campanella alla nostra comunità
scientifica.

Campanella dice che l’unica vera studiosità è cercare di diventar mi-
gliori. Intanto per farlo bisogna partire dalla constatazione che siamo
molto migliorabili. Bisogna imparare a riconoscere che il problema de-
gli altri è uguale al nostro: “Sortirne tutti insieme è politica. Sortirne
da soli è avarizia”. Abbiamo all’interno della nostra comunità ancora
tensioni legate a personalismi, diffidenze e talvolta preferiamo nascon-
dere i nostri limiti anche a noi stessi. In questi anni abbiamo fatto qual-
che passo avanti, ma la strada da percorrere è ancora lunga e difficile.
Se condivideremo l’obiettivo di costruire insieme una comunità scien-
tifica forte al servizio del Paese, ciascuno di noi dovrà liberarsi di pre-
giudizi e crescere nel rispetto dei colleghi, dovremo trovare più coraggio
e essere maggiormente capaci di discutere francamente dei lavori senza
che la critica sia vissuta come lesa maestà. E ancora dovremo impe-
gnarci a trovare un nuovo linguaggio capace di mantenere il rigore della
ricerca e di farsi apprezzare anche dagli insegnanti e dalle famiglie. Un
sapere non condivisibile è privo di utilità. 

Tutta la letteratura ci insegna che il cambiamento degli atteggia-
menti è estremamente complesso, ma dobbiamo scommettere sulla
possibilità di farlo, di cambiare i nostri per dare una testimonianza che
quelle tematiche alte su cui tutti convergiamo sono non solo belle, ma
anche possibili.
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